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Contadino si ferisce alle mani usando la spaccalegna
•Grave infortunio sul lavoro, ieri 

mattina, intorno alle 11.30 in un 

terreno a Favogna, nel Comune di 

Magrè sulla Strada del Vino. Un 

contadino di 67 anni, impegnato 

nelle operazioni del taglio della 

legna, si è ferito in maniera molto 

grave alle mani. La dinamica 

dell’incidente è al vaglio delle 

forze dell’ordine che sono interve-

nute per cercare di ricostruire 

con esattezza quanto successo. 

Ciò che si sa è che l’anziano è ri-

masto intrappolato con entram-

be le mani nel meccanismo di fun-

zionamento della macchina spac-

calegna. Immediata la richiesta 

di aiuto e l’intervento della Croce 

Bianca ma gli operatori sanitari, 

vista la gravità delle ferite, ha de-

ciso di far intervenire l'elisoccor-

so dell'Aiut Alpin che ha portato 

l’uomo all'ospedale di Bolzano.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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VAL GARDENA. Due sciatori ger-
manici sono rimasti feriti in mo-
do serio, ieri, dopo essersi scon-
trati lungo un tratto ripido men-
tre scendevano lungo il traccia-
to della celebre pista Saslong, ai 
piedi del Sassolungo nel com-
prensorio del Dolomiti Super-
ski.

Lo scontro è avvenuto verso 
le 13 per ragioni ed eventuali re-
sponsabilità personali da accer-
tare. I soccorsi sono stati attiva-
ti immediatamente grazie all’al-
larme  subito  lanciato  da  altri  

sciatori e turisti che avevano as-
sistito all’incidente. 

Sul posto è sopraggiunto in 
pochi  istanti  l’elicottero  d’e-
mergenza Pelikan 2, che ha im-
barcato uno dei feriti e l’ha tra-
sportato  al  pronto  soccorso  
dell’ospedale  San  Maurizio  di  
Bolzano. L’altro sciatore germa-
nico rimasto ferito è stato tra-
sportato per le cure e l’assisten-
za medica all’ospedale di Bressa-
none grazie all’elicottero Peli-
kan 1. Entrambi i feriti non sono 
in pericolo di vita.

Val Gardena

Scontro sulla Saslong
Due sciatori feriti
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2 Skifahrer
zusammengeprallt

SËLVA/WOLKENSTEIN. Ein
Skiunfall auf der Saslong-Pis-
te hat am Freitag 2 Verletzte
gefordert. Der Unfall ereigne-
te sich gegen 13 Uhr. Auf dem
Steilhang prallten 2 Skifahrer
aus Deutschland zusammen.
Der Notarzthubschrauber
Pelikan 2 (imBild) brachte ei-
nenmit schweren Verletzun-
gen ins Bozner Krankenhaus;
er hatte sich beide Unter-
schenkel gebrochen. Der an-
dere Skifahrer, der erheblich
verletzt worden war an Kopf
undWirbelsäule, wurde vom
Notarzthubschrauber Pelikan
1 ins Brixner Krankenhaus
gebracht. ©

6
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MitHänden inHolzspaltmaschine
ARBEITSUNFALL: 67-jähriger Bauer erleidet schwere Verletzungen an beidenHänden – Ins Bozner Krankenhaus geflogen

FENNBERG/KURTATSCH.
Ein 67-jähriger Mann vom
Fennberg ist gestern kurz vor
Mittag bei Holzarbeiten mit
beiden Händen in eine Holz-
spaltmaschine geraten. Er zog
sich dabei schwere Verletzun-
gen zu. Das Weiße Kreuz Un-
terland nahm die Erstversor-
gung vor. Der Notarzthub-
schrauber Aiut Alpin flog den
Schwerverletzten anschlie-
ßend ins Bozner Krankenhaus.

Der 67-jährige Bauer war gerade
dabei, Holz mittels einer Holz-
spaltmaschine zu zerkleinern.
Der Mann dürfte ausgerutscht

sein und kam in der Folge mit
beiden Händen in die Holz-
spaltmaschine. Der Mann zog
sich dabei unter anderem
schwere Quetschungen und
Schnittwunden an beiden Hän-
den zu.

Das sofort alarmierte Weiße
Kreuz Unterland übernahm die
Erstversorgung des Schwerver-
letzten. Aufgrund der Schwere
der Verletzungen wurde auch
der Notarzthubschrauber Aiut
Alpin zur Unfallstelle gerufen,
der den Patienten übernahm
und ins Krankenhaus nach Bo-
zen flog. © Alle Rechte vorbehalten

Der Notarzthubschrauber Aiut Alpin flog den Schwerverletzten ins Krankenhaus nach Bozen. Aiut Alpin Dolomites

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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Ereignisreichstes Jahr seit 1965
BERGRETTUNG IM AVS: JahresversammlungderRettungsstelleRabenstein –Mehr als 30Einsätze imVorjahr –Über 1250Stundengeleistet

VON FLORIAN MAIR
. ..................................................

MOOS. Auf das ereignisreichs-
te Jahr seit der Gründung der
Rabensteiner Bergrettung im
AVS vor fast 60 Jahren blickte
die Mann- und Frauschaft bei
ihrer Jahresversammlung zu-
rück. In den vergangenen Jah-
ren sei die Anzahl der Einsätze
konstant gestiegen, sagte Ret-
tungsstellenleiter Thomas Pfit-
scher. 2021 rückten die Freiwil-
ligen zu 33 Einsätzen aus.

Dabei handelte es sich 15-mal
um Bergrettungseinsätze, 18-mal
war die Professionalität der Hel-
fer vor Ort gefragt. Das Jahr davor
waren es 18 Bergrettungseinsätze
und 13 Ausrückungen der Helfer
vor Ort gewesen.

Insgesamt leisteten die Freiwil-
ligen im vergangenen Jahr 290
Einsatzstunden, unter anderem
bei 12 Fahrrad- und Verkehrsun-

fällen sowie 2 Tierbergungen.
Auch mehrere medizinische Not-
fälle wurden abgearbeitet, darun-
ter ein Covid-19-Einsatz. Beson-
ders hob Bergrettungschef Tho-
mas Pfitscher den Verkehrsunfall
am 8. August 2021 auf der Tim-

melsjochstraße oberhalb von
Hütt hervor: Dabei wurden 2Mo-
torradfahrer schwer verletzt.

Immer wieder arbeitet die
Bergrettung mit ihren Partnern
von Landesflugrettung, Weißem
Kreuz, Feuerwehr und Behörden

gut zusammen. Auch dafür dank-
te Pfitscher bei der Versammlung.
Um sich auf den Ernstfall vorzu-
bereiten, wendeten die Bergretter
für 15 Ausbildungen und Übun-
gen mehr als 500 ehrenamtliche
Stunden auf. Bei 33 Bereitschafts-

diensten wurden 330 Stunden
verzeichnet. Insgesamt stellten
sich die Rabensteiner Bergret-
tungsleute im Vorjahr 1255 Stun-
den in den Dienst amNächsten.

Pfitscher dankte auch seiner
Mann- und Frauschaft für ihren
großen Einsatz und das Engage-
ment im Vorjahr. Trotz Corona
ließen es sich die Bergretter 2021
nicht nehmen, auf den Raben-
steiner Mahdern eine Bergmesse
zu Ehren des hl. Bernhard von
Menthon zu feiern. Er ist der Pa-
tron der Bergrettung, ihm wollen
die Helfer auch heuer gedenken.
Außerdem ist im April ein Skitou-
renausflug geplant.

Ende 2020 zählte die Bergret-
tung Rabenstein 12 Aktive und 2
Anwärter. Bei der Jahresver-
sammlung zugegen waren auch
Franz Haller, Vizelandesleiter
und Bezirksvertreter der Bergret-
tung im AVS, und Kurt Lanthaler,
der Kommandant der Rabenstei-
ner Feuerwehr. © Alle Rechte vorbehalten

s-

Immer wieder rücken die Bergretter gemeinsammit der Landesflugrettung aus. Bergrettung
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Riconferma in blocco per i ver-
tici del Soccorso alpino trenti-
no:  nell’assemblea  di  giovedì  
17, sono stati rieletti il  presi-
dente Walter Cainelli (nella foto) 
e  i  due vicepresidenti  Mauro 
Mabboni (già presidente fino al 
dicembre 2020, tecnico di eli-
soccorso ed Istruttore naziona-
le del Soccorso Alpino) e John-
ny Zagonel (vicepresidente dal 
2019 e attualmente responsabi-
le del gruppo tecnico coordina-
tori operazioni di soccorso/tec-
nici di centrale operativa).
Sono lontani  gli  anni  segnati  
dalle  tensioni  interne,  che  il  
Soccorso alpino si era lasciato 
alle spalle già con l’elezione di 
Mabboni: in questo anno e mez-
zo  la  squadra  coordinata  da  
Cainelli - 51 anni, di Sopramon-
te, da quasi trent’anni nel Soc-
corso alpino - ha confermato di 
saper lavorare al meglio: «Rin-
grazio l'assemblea per la fidu-
cia - ha dichiarato Cainelli, che 
ieri è stato ricevuto dal presi-
dente  della  Provincia  Fugatti  
che ha ringraziato l’intero mo-
vimento - anche perché venia-
mo da un periodo molto diffici-
le, nel quale abbiamo dovuto 
far fronte a situazioni comples-
se, dettate dalla necessità di ga-
rantire  un  servizio  efficiente  
nonostante la pandemia in cor-
so. Nei prossimi tre anni, insie-
me a tutta la squadra della dire-
zione provinciale, della Scuola 
provinciale e dei gruppi tecni-

ci, lavoreremo per sviluppare 
e consolidare alcuni progetti, 
con l’obiettivo di migliorare la 
nostra efficacia dal punto di vi-
sta operativo». 
Oltre ai capi e ai vice capistazio-
ne, hanno preso parte alle vota-
zioni i delegati e i vicedelegati 
delle otto zone amministrative 
i quali, in seguito alle elezioni 
avvenute nelle settimane scor-
se dentro i Consigli di zona ri-
marranno in carica per il trien-
nio 2022-2025.
Tra i  delegati,  nuovi  ingressi  
per le zone Valsugana Tesino 
(Patrick  Gasperini),  Trentino  
centrale (Luca Bertolla), Ada-
mello Brenta (Alex Salvadori), 
Basso Trentino  (Doriano Fel-
ler), delegazione speleologica 
(Paolo Stenico).

Soccorso alpino, vertici confermati
Walter Cainelli resta presidente

Montagna Assieme ai suoi vice Mabboni e Zagonel
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alpago

L’elicottero soccorre
escursionista trevigiano
con la caviglia slogata

Ieri poco dopo le 15 l’elicotte-
ro del Suem è intervenuto sul 
Col Mat, vicino al Dolada, per 
l’infortunio  di  un  alpinista.  
Mentre era in fase di discasa 
dalla parete, un 61enne trevi-
giano aveva messo male un 
piede  slogandosi  una  cavi-
glia. L’uomo si è calato con il 
compagno alla base della pa-
rete, dove il tecnico di elisoc-
corso lo ha raggiunto sbar-
cando in hovering. Recupera-
to con il verricello, il rocciato-
re è stato trasportato all’ospe-
dale di Belluno per controlli. 
Pronto a intervenire anche il 
Soccorso alpino dell’Alpago. 
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PAURA IN QUOTA

«Per noi la montagna è vita». Una
massima che per un militare,
A.M. di Roma, ma di stanza al No-
no Reggimento Alpini dell’Aqui-
la, ha un valore assoluto, e che ie-
ri in fase di allenamento sul Gran
Sasso ha rischiato di trasformar-
si in un epitaffio. Infatti per aiuta-
re il sottufficiale che fa parte del
Corpo specializzato in alpini-
smo, i soccorritori per ore hanno
sfidato una fitta nebbia e fortissi-
me raffiche di vento, che non
hanno consentito agli elicotteri
di decollare nè dall’aeroporto di
L’Aquila nè da quello di Pescara.
I protagonisti del delicato inter-
vento sono stati ieri pomeriggio i
tecnici del Soccorso Alpino e Spe-
leologico abruzzese, la squadra

sempre di Soccorso alpino della
Guardia di Finanza (Sagf), milita-
ri del Nono Reggimento Alpini
insieme a due medici rianimato-
ri. La complessa macchina dei
soccorsi è scattata appena la cen-
trale del 118 ha ricevuto una ri-
chiesta di intervento da parte di
uno sciatore per soccorrere
l’amico infortunato. I due milita-
ri si trovavano in zona Bissolati,
sul Corno Grande. A.M., incon-

trando una lastra di ghiaccio, è
caduto e il collega ha subito lan-
ciato l’allarme. La squadra del
Soccorso Alpino si è subito attiva-
ta, ma le proibitive condizioni
meteorologiche non hanno con-
sentito agli elicotteri del 118 di al-
zarsi in volo. Subito sono partite
delle squadre di terra del Soccor-
so Alpino e Speleologico abruzze-
se, della Guardia di Finanza, del
Nono Reggimento Alpini e due
medici rianimatori. I soccorrito-
ri, grazie anche al supporto dei
tecnici della Società servizi funi-
via di Campo Imperatore, che
hanno garantito la loro salita e la
discesa, hanno tratto in salvo lo
sciatore, che era cosciente ma
spaventato. Il ferito è stato trasfe-
rito in ospedale per accertamen-
ti.

M. I.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Cade in montagna, soccorso da brividi
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I piccoli alunni della scuola dell’Infanzia di Curlo sono stati coinvolti in una vera e propria esercitazione con tanto di unità cinofila

I bimbi diventano super soccorritori
Le insegnanti: «Grazie al progetto Scuola in salute i bambini possono prendere confidenza con le tecniche di base»

CHIESA IN VALMALENCO (gms)
Una giornata sulla neve per
divertirsi, ma anche per im-
parare come diventare super
soccorritori. Il tutto usando
veri strumenti per il soccorso
e la compagnia dei cani da
sa l vat ag g i o.

E’ stata una proposta edu-
cativa molto apprezzata
quella organizzata, mercole-
dì scorso, dalle insegnati del-
la scuola dell’Infanzia di Cur-
lo, a Chiesa, che fa parte del
Comprensivo Paesi Retici di
Sondr io.

A salire sulle nevi del Palù
sono stati una trentina di
bambini accompagnati da
quattro maestre con la pre-
senza speciale dei tecnici del
Soccorso alpino e speleolo-
gico Lombardo, degli ope-
ratori di Polizia, dei Cinofili
Cnsas e degli assistenti della
Funivia al Bernina.

«Queste iniziative di uscita
a l l’aria aperta fanno parte di
un progetto trasversale de-
nominato “Scuola in salute”
al quale abbiamo aderito e
che ci permette di effettuare
passeggiate fuori dal plesso
scolastico sposando anche la
filosofia del contatto con la
natura – racconta la coor-
dinatrice, Laura Rainoldi - E
anche l’uscita al Palù è stata

promossa per favorire la so-
cializzazione tra i bambini e
prendere confidenza con le
tecniche base di soccorso».

Così i bambini di tutto
l’asilo, dai piccoli di 3 anni
fino a quelli di 6, hanno se-
guito con attenzione le fasi di
inter vento.

«I tecnici del Soccorso al-
pino ci hanno mostrato al-
cuni passaggi usando l’Ar tva
e nascondendo uno zaino
sotto la neve – continua Rai-
noldi - Poi, è intervenuta

l’unità cinofila esperta in soc-
corso su valanghe. Per l’o c-
casione, due volontari si era-
no dati per dispersi nascon-
dendosi sotto la neve. Così,
quando i cani li avevano
identificati anche i bambini
si erano messi all’opera sca-
vando tra la neve fino a re-
cuperare i due volontari co-
perti dal manto. A supporto è
intervenuta anche la Polizia
spiegando il lavoro che svol-
gono sulle piste in caso di
incidente. I bambini erano

e ntu sia st i » .
Dopo il pranzo all’aper to

c’è stato anche il tempo per
scatenarsi con bob e slitte per
terminare la giornata con
una gustosa cioccolata.

Le insegnanti concludono:
«Vogliamo ringraziare Fab i o
D ell’Ago sto, Norbert Paro-
l ini e Luca Della Cristina del
Soccorso alpino, con gli ope-
ratori di Polizia Davide Del
Pol i e Marco Faldarini, oltre
ai tecnici Cinofili Matte o
Ca nto n i , Pierluigi Gaduni e

Omar Giacomella e Nic olò
Della Cristina indisp ensabi-
le aiutante organizzativo con
la Fab. Mercoledì prossimo
torneremo al Palù, ma solo
per una giornata di gioco
a l l’aperto. Invece, chiudere-
mo l’anno scolastico con l’ul-
tima uscita, a fine maggio,
quando porteremo i bambini
a visitare la postazione del
118 e Primo soccorso nel di-
stretto di Chiesa».

Massimiliano Gianotti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Foto di gruppo con i bambini della scuola dell’Infanzia di Curlo e i soccorritori che li hanno guidati nella fantastica esperienza al Palù

 Ascolto delle Tue esigenze

 Analisi /fattibilità del progetto 
da realizzare

 Analisi /fattibilità del progetto 
da realizzare

 Analisi /fattibilità del progetto 

 Consulenze tecniche gratuite

 Progettazioni su misura  
per il cliente

 Progettazioni su misura  
per il cliente

 Progettazioni su misura  

 Selezione e gestione 
migliori fornitori sul mercato

 Selezione e gestione 
migliori fornitori sul mercato

 Selezione e gestione 

 Ottimo rapporto qualità-prezzo

 Servizio logistico, trasporto 
e consegna in cantiere

 Servizio logistico, trasporto 
e consegna in cantiere

 Servizio logistico, trasporto 

 Installazione “chiavi in mano”

 Assistenza post-vendita

 Manutenzione Impianti 
di ogni marca

 Manutenzione Impianti 
di ogni marca

 Manutenzione Impianti 

ORME ELEVAORME ELEVA
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BARZIO

FABIO LANDRINI

Il Comune di Barzio 
vince la battaglia legale sugli al-
peggi di Bobbio. 

Dopo due anni la querelle si è 
risolta con la sentenza del Tri-
bunale di Lecco che ha deciso di 
concedere i terreni in conces-
sione alla Cooperativa il Falco, 
come deciso dall’Amministra-
zione comunale a seguito del 
bando. Rigettato dunque  il ri-
corso di Nicola Milani, agricol-
tore di Pasturo che aveva parte-
cipato, senza però avere avanza-
to la proposta migliore, almeno 
secondo la giuria del Comune.

La vicenda

La vicenda era iniziata nel 2019, 
quando era stato redatto il ban-
do per l’utilizzo dell’alpeggio a 
Bobbio dall’Amministrazione 
guidata dall’allora sindaco An-
drea Ferrari. Prima della scel-
ta su chi affidare i terreni c’era-
no state le elezioni, che avevano 
visto prevalere  

Giovanni Arrigoni Battaia. 
Il bando era stato vinto dalla co-
operativa piemontese, ma Mila-
ni aveva fatto ricorso perché ri-
teneva di avere presentato un 
progetto migliore. 

La vicenda legale era iniziata nel 2019 

Barzio. Rigettato il ricorso dell’agricoltore di Pasturo contro l’assegnazione alla Coop Il Falco

I legali del valsassinese: «Convinti di avere ragione, ma abbiamo trovato alternative migliori»

Il Tribunale con una prima 
sentenza del 25 gennaio scorso 
aveva rigettato il ricorso del pa-
sturese, assistito da due avvoca-
ti, Maria Vittoria Sala di Lecco 
e Massimo Nicolini di Milano, 
condannandolo al pagamento 
dell’importo di 20.427,68 euro 
complessivamente, pari a 
10.213,84 euro a favore sia del 
Comune sia della Cooperativa il 
Falco.

 Con la seconda sentenza del 
15 marzo scorso ha condannato 
ancora Milani al pagamento 
dell’importo di 3.545,66 euro, 
dopo che lo stesso aveva dichia-
rato di voler rinunciare alle sue 
pretese contro il Comune di 
Barzio.

La nota del municipio

«Con il primo ricorso contesta-
va che il Comune potesse preve-
dere nel bando per l’alpeggio il 
diritto di prelazione a favore del 
conduttore uscente – afferma 
l’Amministrazione comunale 
tramite una nota –. Con il secon-
do ricorso Milani ha addirittura 
fatto marcia indietro, prima del-
la sentenza. Visto l’esito del pri-
mo ricorso Milani ed i suoi avvo-
cati hanno evidentemente ben 
pensato di rinunciare alla se-

conda azione. Nondimeno, il 
Tribunale di Lecco ha comun-
que condannato il Milani al pa-
gamento parziale delle spese le-
gali, in favore del Comune». 

Esulta il sindaco barziese:  
«Io, la giunta, i funzionari co-
munali e l’avvocato Claudio 
Linzola, siamo molto soddi-
sfatti dell’esito finale cui è giun-
to il Tribunale di Lecco – spiega 
Arrigoni Battaia – Già il Tar di 
Milano aveva dato ragione per 
altre due volte al nostro Comu-

ne. Oggi, con la prima sentenza 
di rigetto del ricorso, suggellata 
dalla rinuncia del Milani a tutte 
le pretese verso il Comune di 
Barzio, questo annoso conten-
zioso, originato da un procedi-
mento predisposto prima del 
nostro insediamento, è final-
mente terminato e possiamo 
quindi guardare serenamente 
avanti verso gli altri traguardi 
che ci aspettano, nell’interesse 
della collettività di Barzio». 

Dal canto suo, i legali di Mila-

ni, ovvero Sala e Nicolini dichia-
rano: «La vicenda giudiziaria è 
stata molto più lunga e com-
plessa di come la rappresenta 
semplicisticamente il Comune. 
Ricordiamo che Milani ha vinto 
tutti i contenziosi al Tar con 
condanna alle spese per il Co-
mune. Ora è ancora convinto 
delle sue buone ragioni, ma ha 
trovato soluzioni alternative 
dove esercitare la sua attività in 
modo più sereno e redditizio». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Premana

Il maltempo ha reso 
impossibile intervenire diretta-
mente con l’elisoccorso per pre-
stare aiuto a tre escursionisti in 
difficoltà lungo il sentiero che 
dall’Alpe di Deleguaggio sale al 
Pizzo Alto, sulle montagne so-
pra Premana. Il Soccorso alpino 
è quindi dovuto intervenire con 
una decina di volontari che si so-
no mossi a piedi per raggiungere 
il gruppetto in difficoltà e ripor-
tarlo a valle.

L’allarme è scattato poco do-
po le 15, probabilmente a causa 
di un malore accusato da uno de-
gli escursionisti. 

L’elisoccorso ha potuto sol-
tanto portare in quota alcuni 
tecnici, così l’intervento di soc-
corso si è protratto fino alla sera.

Altri volontari del Soccorso 
alpino si sono mossi in jeep per 
raggiungere Premaniga, in mo-
do da abbreviare la discesa della 
squadra di soccorso. S.Sca.

Alpeggio conteso, vince il Comune
Il sindaco: «Confermate le nostre tesi»

Soccorsi
tre alpinisti
in difficoltà
sul Pizzo Alto

L’elicottero del 118 
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Dolore e silenzio. Per il Cai di
Prato, una grande ‘famiglia’ uni-
ta dalla passione per la monta-
gna, con le sue creste e cieli vici-
ni, la perdita di Gabriele Nistri,
scomparso giovedì a 55 anni sul
monte Giovo, nel modenese, è
una ferita improvvisa. Non c’è
voglia di parlare. Qualcuno ha
perso il compagno di scalata e
di escursioni, tutti hanno perso
un amico. Gabriele era un atle-
ta, viveva di sport e natura, oltre
a gestire un negozio di abiti usa-
ti e vintage, il ‘Monteferrato ab-
bigliamento’. Lascia una moglie
e due figlie.
Il destino ha voluto che Gabrie-
le morisse mentre stava facen-
do quello che amava fare: scala-
re, arrampicarsi. In una sfida
continua di sport e bellezza. Ga-
briele era uno sportivo, grande
appassionato di triathlon, sport
duro per fisici allenati e control-
lati. «Si vedeva che era un alpini-
sta preparato, anche dall’attrez-
zatura che usava», hanno riferi-
to i due uomini del Soccorso al-
pino che hanno tentato in tutti i
modi di aiutare Nistri. La trage-
dia è avvenuta davanti ai loro oc-
chi e a quelli della compagna di
cordata.
I due uomini del Soccorso alpi-
no hanno incontrato la coppia
all’attacco della parete nel cana-
le centrale del monte Giovo. Si
tratta di una scalata impegnati-
va, ma non tra le più difficili: la
pendenza è di 60-70 gradi e il di-
slivello di circa 400metri. Picoz-
za, corde e via, su a salire, passo
dopo passo. I quattro hanno pro-
ceduto assieme per un po’, poi
gli uomini del Soccorso Alpino
li hanno superati e salutati. Si
dovevano ritrovare in cima. «Ci
vediamo su». Vedendo invece
che Nistri e la compagna di cor-
data non arrivavano sono torna-
ti indietro. «Ha detto che non si
sentiva bene, di aiutarlo», spie-
gano dal Soccorso Alpino. E co-
sì è stato. I due hanno pronta-
mente aiutato la coppia in diffi-
coltà a raggiungere la vetta,
che non era troppo lontana. Ma
una volta su non c’è stato nulla
da fare. Nistri si è accasciato a

terra. I due operatori del Soccor-
so alpino avvertono immediata-
mente la Centrale Operativa del
118 e nel frattempo iniziano la
rianimazione cardiopolmonare
nel tentativo di rianimare il 55en-
ne pratese. Sul posto sono giun-
ti il Soccorso Alpino con la squa-
dra di Pievepelago e il medico,
e anche il Soccorso Alpino della
Guardia di Finanza dell’Abetone

con 10 operatori. L’elicottero
purtroppo non ha potuto opera-
re a causa delle condizione me-
teo avverse: c’erano nuvole mol-
to basse, era pericoloso. Pur-
troppo, non c’è stato nulla da fa-
re: Nistri è morto davanti alla
compagna di cordata. Appena il
pm ha dato l’autorizzazione, la
salma è stata trasportata a valle,
con tecniche alpinistiche, fino
al parcheggio del Lago Santo,

davanti al rifugio Vittoria, che si
trova a 1500 metri di altezza. Da
lì la salma sarebbe stata quindi
portata alla medicina legale di
Modena, a disposizione dell’au-
torità giudiziaria e solo in segui-
to consegnata della famiglia.
Sarà ora l’eventuale autopsia a
chiarire le cause del malore.
Grande appassionato di sport,
chi lo conosce lo ricorda come
una persona gentile e riservata.
Tra i suoi amici c’era Piero Sam-
brotta, grande sportivo morto
sempre a causa di una malore
nel luglio dello scorso anno a
quasi 64 anni. Li univa la grande
passione per il triathlon e assie-
me spesso si concedevano qual-
che pausa da ‘Uscio e bottega’.
Era un appuntamento quasi fis-
so. Tra le ‘imprese’ di Gabriele
la la ‘Ccc-Courmayeur-Cham-
pex-Chamonix’, nel 2014, una
corsa che ricalca in gran parte il
sentiero internazionale del Giro
del Monte Bianco e che compor-
ta numero si passaggi in altitudi-
ne (sopra i 2.500 metri).

Maristella Carbonin

«Gabriele era esperto e attrezzato
Poi la richiesta d’aiuto: stava male»
Nistri è morto giovedì per un malore sul monte Giovo. Lascia la moglie e due figlie. Era socio del Cai di Prato

PRATO

È stato grazie al fattorino di un
take away che i finanzieri di Pra-
to e gli agenti della Polizia Muni-
cipale sono riusciti ad entrare
all’interno di un ufficio nel quale
era stata organizzata una bisca
clandestina. Tutto è iniziato al-
cune settimane fa, quando imili-
tari e gli agenti hanno notato un
insolito viavai: tante persone, in
orario notturno, entravano e
uscivano da un edificio in cui
hanno sede gli uffici di un’azien-
da di pronto moda, al primo pia-
no di una palazzina accessibile
attraverso un portone e una por-
ta blindata, entrambe videosor-
vegliate. Provvidenziale è stata
l’uscita dallo stabile, in tarda se-

rata, di un fattorino che aveva
consegnato cibo d’asporto: i fi-
nanzieri sono riusciti così a in-
trodursi nell’ufficio dove hanno
sorpreso cinque uomini, tutti
orientali, che tentavano di na-
scondere attrezzatura da gioco
e contanti. L’ufficio era stato

chiaramente adibito a bisca:
c’erano due tavoli con cassetti
portatessere, cartelli in ideo-
grammi orientali con le regole
per il gioco, carte, dadi e tesse-
re di Mahjong, gioco diffuso tra
la comunità cinese. I cinque pre-
senti (tutti con precedenti) non
risultavano avere a che fare con
la ditta locataria degli uffici.
Complessivamente sono stati
sequestrati circa 8.000 euro in
contanti, utilizzati per il gioco, 8
stecche e quasi 300 tessere da
Mahjong, 200 dadi e 32 mazzi
di carte da gioco. L’organizzato-
re, un orientale di circa 40 anni,
è stato denunciato per aver age-
volato l’attività illecita. Gli altri
quattro, di età compresa fra 35
e 45 anni, sono stati deferiti per
aver partecipato alla bisca.

La nostra sicurezza

IL LAVORO

Aveva un negozio
di abbigliamento
usato e vintage,
il ’Monteferrato’

Due uomini del Soccorso Alpino hanno provato ad aiutare Gabriele Nistri (foto in alto)

Stessa storia, stessa
strada. E la strada
in questione è via Lucca.
Mentre il protagonista
della vicenda è un
marocchino di 30 anni
arrestato per spaccio.
Per la terza volta.
E sempre nella stessa
strada: via Lucca,
appunto. I carabinieri
di Montemurlo hanno
arrestato un marocchino
di 30 anni, pregiudicato
e senza fissa dimora,
colto in flagranza
mentre cedeva una dose
di cocaina a una
consumatrice italiana.
A indirizzare i militari
alcune segnalazioni
pervenute alla centrale
della Compagnia dei
Carabinieri di Prato da
parte di alcuni residenti
che avevano notato
l’uomo, assieme a altri
connazionali, che da
giorni spacciava nel
quartiere, con una
particolare insistenza su
via Lucca.Ed è questa
la particolarità
della vicenda: per
il marocchino si tratta
infatti del terzo arresto
per droga. Tutti e tre gli
arresti sono stati operati
dai militari della Tenenza
di Montemurlo e tutti
e tre sono stati eseguiti
sempre in via Lucca
negli ultimi due anni.
Dopo l’arresto
lo spacciatore è stato
trattenuto in cella.
Quindi il processo
per direttissima dove
il giudice gli ha imposto
la misura cautelare della
presentazione quotidiana
alla polizia giudiziaria.
Misura che dovrebbe
indurre l’uomo a non
riprendere l’attività
di spaccio. Ancor più
in via Lucca, strada che
evidentemente non gli
porta molta fortuna.

SCACCO ALLO SPACCIO

Arrestato tre volte
Sempre in via Lucca

È intervenuta la Guardia di Finanza

Operazione della Finanza e della Municipale: cinque persone nei guai

La bisca clandestina ospitata nell’ufficio bunker
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È morto sulle montagne che
amava Gabriele Nistri, 55 anni,
pratese. Pare sia stato un malo-
re a sorprenderlo mentre stava
salendo sul monte Giovo che
con i suoi 1991 metri è la quinta
cima dell’Appennino Tosco Emi-
liano, la seconda della provin-
cia di Modena dopo il Monte Ci-
mone. La tragedia è avvenuta ie-
ri davanti agli occhi di due ope-
ratori del Soccorso alpino che
si trovavano sulla stessa monta-
gna per un’esercitazione.
Nistri stava salendo il canale
centrale del monte con la sua
compagna di cordata. Si tratta
di un’arrampicata tra le più ama-
te dagli appassionati, da farsi
con ramponi e piccozza. In quel-
la zona ieri la visibilità era scar-
sa a causa delle nubi molto bas-
se, dense, lattiginose. Prima di
partire, dalla base della parete,
i due uomini del Soccorso alpi-
no hanno incontrato la cordata
composta da Nistri e da una
donna. Hanno iniziato la salita
assieme. A un certo punto i due
operatori del Soccorso alpino li
hanno salutati e superati. Arriva-
ti in vetta, si sono accorti però
che la coppia vista prima era ri-
masta indietro. Andavano trop-
po piano. Qualcosa non anda-
va.
«Ci è sembrato strano, così sia-
mo tornati indietro. L’uomo era
sfinito, era in seria difficoltà,–
raccontano i soccorritori – «Ci
ha detto che era stanco, che
non ce la faceva. E così li abbia-
mo aiutati a salire, a raggiunge-
re la cima». Una volta raggiunta
la vetta, però, Nistri si è acca-
sciato a terra. I due operatori
del Soccorso alpino avvertono
immediatamente la Centrale
Operativa del 118 e nel frattem-
po iniziano la rianimazione car-
diopolmonare nel tentativo di
rianimare il 55enne pratese.
Sul posto sono giunti il Soccor-
so Alpino con la squadra di Pie-
vepelago e il medico, e anche il
Soccorso Alpino della Guardia
di Finanza dell’Abetone con 10
operatori. L’elicottero purtrop-
po non ha potuto operare a cau-
sa delle condizione meteo av-

verse. Purtroppo, non c’è stato
nulla da fare: Nistri è morto da-
vanti alla compagna di cordata.
La salma è stata poi trasportata
a valle, con tecniche alpinisti-
che. Il 55enne pratese amava la
montagna, la conosceva, sape-
va come muoversi: era infatti

iscritto al Cai di Prato. La passio-
ne per lo sport e l’alta quota,
per le sfide ritagliate in panora-
mi mozzafiato, lo accompagna-
va da anni. Grande sportivo, nel
2014, ad esempio, aveva parte-
cipato alla «Ccc-Courmayeur-
Champex-Chamonix», una cor-

sa che ricalca in gran parte il
sentiero internazionale del Giro
del Monte Bianco e che compor-
ta numero si passaggi in altitudi-
ne (sopra i 2.500 metri), in con-
dizioni che possono essere an-
che molto difficili tra buio, ven-
to, freddo, pioggia o neve. In-
somma, bisogna essere allena-
ti. Non è una prova che posso-
no affrontare tutti. E Nistri alle-
nato lo era. Nel suo passato
c’era anche un altro sport che
mette alla prova cuore emusco-
li: il triathlon. Poi la passione
per il trail.
Ieri l’ennesima sfida, quella sul
monte Giovo, un lenzuolo bian-
co di neve e nuvole dense, co-
me si vede dalle foto dei soccor-
si. Una montagna molto getto-
nata dagli alpinisti. Il Canale
Centrale del monte che si trova
nel Comune di Pievepelago, nel
modenese appunto, è tra le pri-
me salite invernali per i ripidi ca-
nali dell’Appennino e insieme al
Canale Sinistro è una delle gran-
di classiche del Giovo e dell’al-
pinismo invernale. Il destino ha
voluto che gli occhi di Nistri si
chiudessero lassù, vicinissimo
al cielo.

Maristella Carbonin

Un’immagine degli operatori del Soccorso Alpino che portano a valle la salma di Gabriele Nistri

L’andamento della pandemia: confermata la recrudescenza

Due decessi Covid e i nuovi casi sfondano ancora il muro dei 200
Le vittime avevano
82 e 92 anni di età.
Fortunatamente solo due
pazienti in terapia intensiva

«Aiutatemi, non ce la faccio più»
Soccorsi inutili: muore in vetta
Gabriele Nistri, 55 anni, era uno sportivo esperto e allenato. Ma purtroppo questo ieri non gli è bastato
Il malore lo ha colto durante la scalata del monte Giovo, nel modenese, davanti alla compagna di cordata

Tragedia in alta quota

NEVE E NUVOLE

Per le condizioni
meteo avverso,
con nubi molto basse,
l’elisoccorso non
ha potuto operare

PRATO

Altri due decessi causati dal Co-
vid in territorio pratese: si tratta
di una donna di 92 anni e di una
di 82 anni, entrambi decedute
mentre si trovavano ricoverate
al Santo Stefano. Il numero del-
le vittime in provincia sale così
a quota 787. Invece i nuovi casi
positivi mantengono il trend di
crescita con 213 contagi in più
per un totale di 66.969 dallo
scoppio della pandemia. I casi

positivi sono così distribuiti sul
territorio provinciale: 165 a Pra-
to, 2 a Cantagallo, 12 a Carmi-
gnano, 15 a Montemurlo, 6 a
Poggio a Caiano, 7 a Vaiano e 6
a Vernio. La pressione dell’epi-
demia sui posti letto in ospeda-
le si mantiene stabile, anche se
per fortuna il numero dei degen-
ti in terapia intensiva Covid con-
tinua ad abbassarsi. Ieri i pazien-
ti in terapia intensiva affetti da
Covid risultavano 2 a fronte dei
10 letti a disposizione, mentre
in area medica Covid i ricovera-
ti registrati sono 35 a fronte di
42 letti disponibili. All’ex Creaf il
Pegaso di via Galcianese, i de-
genti sono 7 a fronte di 20 letti a
disposizione, mentre risultano
utti occupati i 44 posti della rsa
La Melagrana di Narnali. Il totale

dei ricoverati è pari a 88. La cur-
va dei contagi è in rialzo anche
in Toscana a causa del dilagare
della sottovariante Omicron 2:
ieri i nuovi casi positivi risultava-
no 5.529 con un’età media di
40 anni (il 22% hameno di 20 an-
ni, il 24% tra 20 e 39 anni, il 32%
tra 40 e 59 anni, il 17% tra 60 e
79 anni, il 5% ha 80 anni o più).
Ieri sono stati eseguiti 7.835
tamponi molecolari e 26.403
tamponi antigenici rapidi, di cui
il 16,1% è risultato positivo. So-
no 8.949 i soggetti testati (con
tampone antigenico omolecola-
re, escludendo i controlli), di
cui il 61,8% è risultato positivo.
Le persone ricoverate nei posti
letto dedicati ai pazienti Covid
negli ospedali toscani sono

complessivamente 680 (19 in
meno rispetto a mercoledì), 27
in terapia intensiva (4 in meno).
Ieri in Toscana si sono contate
in tutto 12 nuove vittime del vi-
rus, due delle quali sono prate-
si. Si tratta di 6 uomini e 6 don-
ne con un’età media di 86,1 an-
ni. Omicron nella sua nuova sot-
tovariante sta colpendomolti to-
scani: risultano 36.565 le perso-
ne in isolamento a casa, poiché
presentano sintomi lievi che
non richiedono cure ospedalie-
re, o prive di sintomi (2.612 in
più rispetto a mercoledì). Sono
5.771 (160 in più) le persone, an-
ch’esse isolate, in sorveglianza
attiva perché hanno avuto con-
tatti con persone contagiate.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL SOCCORSO ALPINO

«Avevamo superato
quella coppia, ma poi
non arrivavano
e allora siamo tornati
indietro per aiutarli»
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SICUREZZAUsateventi unitànavali eunelicottero in settescenari

Esercitazione nel lago
con oltre cento soccorritori
Complessaoperazione
coordinatadallaGuardia
Costieraperesserepronti
aqualsiasi emergenza

•• Complessa attività di
esercitazione per il salvatag-
gio in acqua, denominata
«Sar Benacus» e coordinata
dalla Guardia Costiera. L’o-
perazione ha visto impiegate
tutte le risorse di soccorso
presenti lungo le coste del
Garda e coinvolto più di cen-

to persone, venti unità nava-
li, un elicottero, in sette diver-
si scenari. È stata simulata
un’improvvisa e violenta per-
turbazione sullo specchio la-
custre da nord verso sud che
ha fatto scattare l’impiego
delle cinque unità della Guar-
dia Costiera di Salò, oltre alle
unità navali dei Vigili del fuo-
co di Riva, Bardolino e Salò,
impiegate tramite le rispetti-
ve sale operative dei Coman-
diprovinciali di Trento, Vero-
na e Brescia, della Polizia di
stato di Peschiera, dei Carabi-
nieri di Torri, della Guardia
di finanza di Salò, della CRI
di Bardolino (idroambulan-

za del 118). Oltre a un’unità
navale dei Volontari del Gar-
da, che per le ricerche in pro-
fondità di un disperso ha usa-
to sonar, rov e drone subac-
queo. Gli scenari, tutti reali-
stici, per l’impiego di simu-
lanti dei diversi corpi di Pro-
tezione civile presenti sul
Garda, hanno visto il recupe-
ro di un surfista a Torbole, di
una persona che navigava
con la tavola sup a Limone,
di due unità da diporto alla
deriva tra Garda e Desenza-
no, queste ultime messe a di-
sposizione dalla Lega italia-
na navale. Oltre a un traghet-
to, Nave Brescia, della Navi-

gazione lago di Garda, messa
a disposizione nell’ambito
del progetto «Home Acade-
my». Su questo natante è sta-
to simulato un incendio a
bordo, oltre alla presenza di
una persona infartuata, nau-
fraghi in acqua ed evacuazio-

ne di venti passeggeri dalla
nave. È stato impiegato pure
un elicottero della Guardia
costiera di Sarzana per la ri-
cerca di un windsurfista. Do-
po l’avvistamento dello spor-
tivo (un manichino lasciato
alla deriva da una motovedet-
ta) da parte del velivolo della
Guardia Costiera è stato fat-
to il lancio del soccorritore
marittimo, che ha recupera-
to il manichino con il verricel-
lo. È stata utilizzata un’unità
del Comando locale dei Vigi-
li del fuoco di Brescia per le
ricerche di profondità e di su-
perficie alla Baia del vento.

La Guardia Costiera di Salò
ha comunicato che questa at-
tività è stata di fondamenta-
le importanza per testare il
dispositivo Sar ed è servita a
confermare la sinergia ormai
consolidare tra i vari enti del-
lo Stato che si sono addestra-
ti sotto il coordinamento del-
la Guardia Costiera. •.

Simulatounincendiosultraghetto

LucaBelligoli

ds: infojuice
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Moreno: Forcella Rossa su una gamba
TOFANAMoreno Pesce, atleta paralimpico, ha sfidato la salita alla Forcella Rossa. Un’impresa
su mille metri di dislivello con pendenze del 72 per cento. Pesce aveva perso una gamba in un
incidente in moto. Obiettivo: accessibilità della montagna per i disabili.  Dibona a pagina XI

L’impresa Sfida alle pendenze impossibili

giustizia»
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CORTINA D’AMPEZZO

Partire di buon’ora, col buio,
per risalire una pista da sci
ghiacciata, pendenze sino al
72% e oltre mille metri di disli-
vello. L’ha fatto ieri Moreno Pe-
sce, l’atleta paralimpico che ha
proposto “Forcella senza limi-
ti”, un’altra delle sue imprese.
Ha affrontato e vinto la Forcel-
la Rossa, nel comprensorio
sciistico di Tofana e Ra Vales.
E’ una pista che solitamente gli
sciatori affrontano in discesa,
ma soltanto i più bravi: è classi-
ficata “nera”, quindi difficile,
ancor di più in base alle condi-
zioni del manto nevoso. More-
no Pesce si è fatto accompa-
gnare da Lio De Nes, guida alpi-
na di Auronzo, calzati i rampo-
ni e ben salda la corda in ma-
no.

GIÀ ALLA SNOWRUN
Meno di un mese fa aveva

partecipato alla Cai Cortina
Snowrun, una gara di corsa
sulla neve, in notturna, dal cen-
tro di Cortina sino in cima al
Col Druscié, per poi scendere
allo stadio Olimpico. Sono ge-
sti dal profondo significato
simbolico, in un’area che l’an-
no scorso accolse i Mondiali di
sci alpino e nel 2026 le Olim-
piadi e le Paralimpiadi inver-
nali Milano Cortina. Ma è an-
che un luogo dell’anima per Pe-
sce: «Le Tofane hanno un valo-
re affettivo importante: ho im-
pressa nella memoria una foto
che mi ritrae da giovane vicino
alla croce della Tofana di Mez-
zo, con la mia famiglia, e dopo

l’incidente ho sempre sognato
di ritornare in quei luoghi, ma
non in funivia, questa volta
con le mie forze».

DIDABILITÀ E MONTAGNA
Il suo obiettivo è sensibiliz-

zare le persone sul tema
dell’accessibilità della monta-
gna, ponendo l’accento sull’in-
clusione sociale e contribuen-
do a superare i limiti associati
alla disabilità, nello sport co-
me nella vita quotidiana. Vitti-
ma di un incidente motocicli-
stico, Pesce perse una gamba e
da allora ha intrapreso la stra-
da della rinascita proprio in
montagna, dove da anni cerca
di superare i propri limiti, fa-
cendosi portavoce di progetti
che puntano a sensibilizzare il
pubblico sui temi della disabili-
tà e dell’accessibilità. Ha salito
Marmolada e Monte Rosa, l’Et-
na e la pista Streif a Kitzbue-
hel; sulla Tofana ha altri pro-
getti, negli anni a venire, prima
dei Giochi 2026.

LA SODDISFAZIONE
Sulla Forcella Rossa di ieri

racconta: «Abbiamo fatto una
grande salita, diversa dal soli-
to. Non avevo dubbi sul fatto di
arrivare in cima, anche se ave-
vo timori sulla pendenza mol-
to sostenuta della pista. Siamo
partiti alle 4.30 e il freddo ha
permesso di non sprofondare,
rendendo agevole l’ascesa con
i ramponi. Il meteo non è stato
dei migliori, ma la velatura di
nuvole che copriva il sole all’al-
ba, ci ha regalato un paesaggio
da favola, un po’ mistico. Que-
sta, con Tofana Freccia nel Cie-
lo, è solo la prima di tante altre
avventure e progetti che vorrei
sviluppare a Cortina in vista
dei Giochi Paralimpici 2026,
per sensibilizzare sempre di
più il pubblico sul tema dell’ac-
cessibilità della montagna».

MarcoDibona

© riproduzione riservata

regolieri:
nulla

`Impresa di Pesce

che perse una gamba
in un incidente in moto

Atleta paralimpico
sale Forcella Rossa
con 72% di pendenza

L’IMPRESAMoreno Pesce ha affrontato una pista solitamente
riservata agli sciatori più bravi, assieme a Lio De Nes
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fino al 15 aprile solo nei weekend

È il giorno dell’apertura
di ville e palazzi
sulle Isole Borromee

IVAN FOSSATI
VERBANIA

Guarda  avanti  vol-
tandosi  indietro,  
Marco Sacco, nella 
primavera che - fi-

nalmente - sul Lago Maggio-
re segna la ripartenza della 
stagione turistica nei tempi 
giusti. E per il mondo che ruo-
ta intorno a Sacco è anche un 
anno particolare, che porta 
una novità importante: il de-
butto sull’Isola dei Pescatori 
con la gestione del Verbano, 
ristorante con una dozzina 
di camere affacciate su palaz-
zo Borromeo dell’Isola Bella.

Il taglio nel nastro al Verba-
no è previsto a inizio aprile, 
oggi tocca al Piccolo lago di 
Verbania mentre non si è mai 
fermata l’attività a Piano 35, 
in cima al grattacielo torine-
se di Intesa SanPaolo. «Sia-
mo  fiduciosi  -  premette  lo  
chef che al Piccolo lago ha 
due stelle Michelin, alle qua-
li si aggiunge quella di Piano 

35 -: nonostante le difficoltà 
che sta vivendo il pianeta, e 
che non dobbiamo dimenti-
care, si sente tra la gente vo-
glia di ripartenza. Noi cerche-
remo di fare la nostra parte».

E per pensare al domani, 
Sacco si è guardato alle spal-
le. Al Piccolo lago la novità 
dell’anno è un menu degusta-
zione  da  otto  portate  (ma  
una è a sorpresa) che scandi-
sce i ritmi della vita contadi-

na di un tempo. «E’ vero - sor-
ride -, mi sono ispirato alla cu-
cina di mia nonna, quando 
ogni giorno della settimana 
aveva il suo piatto, e non era 
frutto delle richieste dei nipo-
ti». Si cucinava quello che of-
friva la dispensa, in base ad 
abitudini consolidate: «Il lu-
nedì, ad esempio, mangiava-
mo pesce perché era il giorno 
in cui si andava a pescare». 
Pesce di lago, ovviamente.

Così il percorso gastrono-
mico parte con il siluro, una 
specie  che  nei  laghi  viene  
considerata  invasiva  «ma  
che può dare grandi soddisfa-
zioni al palato, se lavorato in 
un certo modo» rivela Fran-
cesco Mirolla, il «vice Sacco» 
nelle cucine del Piccolo lago. 
Poi arriva il martedì con l’uo-
vo («perché è il giorno che la 
nonna passava nel pollaio») 
in una versione decisamente 
innovativa, il mercoledì il mi-
nestrone (ma non ci si aspet-
ti il pentolone che bolle sul 
fuoco),  il  giovedì  una cas-
soeula sui generis, il venerdì 
la tinca, il sabato il capretto 
(almeno nel periodo pasqua-
le) e poi la domenica la «figu-
ra da cioccolataio» e una son-
tuosità in tavola che era sim-
bolo del giorno di festa. Per i 
tradizionalisti,  comunque,  
resta anche la degustazione 
«assaggiate la storia» con i 
piatti che sono diventati sim-
bolo del Piccolo lago.

A guidare la sala è confer-
mata  una  affiatata  coppia  
femminile: in regia c’è Raf-
faella  Marchetti,  moglie  di  
Marco Sacco, ai vini la som-
melier giapponese Sayaka.

Dal 4 aprile all’Isola Pescatori
Diversa la proposta del Ver-
bano, che oltre alla carta pre-
senterà quattro percorsi de-
gustazione: uno dedicato al 
Piemonte, uno in generale 
all’Italia, uno vegetariano e 
poi l’immancabile riferimen-
to a «Gente di lago», l’even-
to che dopo due anni di stop 
tornerà sull’Isola  Pescatori  
a ottobre. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Inizia oggi la stagione turisti-
ca dei palazzi e dei giardini 
dell’Isola Bella, dell’Isola Ma-
dre, di Villa Pallavicino e del-
la Rocca di Angera. Le attra-
zioni di Terre Borromeo so-
no il principale richiamo turi-
stico del Lago Maggiore: nel 
periodo pre Covid erano ol-
tre 700 mila i visitatori che 
ogni  anno  arrivavano  nel  
Verbano da ogni  parte  del 
mondo per vederle. In que-
sto inizio di primavera le at-
trazioni saranno aperte sola-
mente venerdì, sabato e do-
menica dalle 10 alle 17,30. 
Dal 15 aprile al 1° novembre 
i visitatori potranno immer-

gersi tra palazzi, giardini e 
ville tutti i giorni. Prima del 
Covid le Isole Borromee era-
no all’ottavo posto tra le at-
trazioni più visitate in Italia, 
subito dopo Venaria Reale e 
il museo Egizio e davanti alla 
Reggia di Caserta.

«L’attenzione e la qualità 
nella cura del patrimonio bo-
tanico e artistico e la piena 
soddisfazione dei visitatori - 
spiegano da Terre Borromee 
- rimangono al centro del no-
stro  impegno  quotidiano.  
Continuiamo a investire nel-
la conservazione e nella tute-
la del territorio». L. G. —
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Inizia oggi la stagione del “Piccolo”, unico ristorante a due stelle del Vco
Lo chef: “Per i nuovi piatti mi sono ispirato alla tradizione contadina”

La gastronomia di lago
riparte dalla nonna
con l’estro di Marco Sacco

Marco Sacco, chef del Piccolo lago

domenica va in onda “ l’italia che mi piace”

I prodotti tipici dell’Alta Ossola
tornano in tv con Raspelli
MARIA GRAZIA VARANO
FORMAZZA

Nuova vetrina promozionale 
per l’Alta Ossola, un mese do-
po  la  registrazione  di  una  
puntata di Linea bianca, la 
trasmissione in onda su Rai 1 
dedicata alla montagna. Nei 
giorni scorsi ai piedi della Ca-
scata del Toce (e non solo lì) 
è arrivato Edoardo Raspelli. 
Il critico gastronomico, da an-
ni di casa in Ossola, ha voluto 
ambientare tra le valli For-
mazza, Antigorio e Divedro 
l’ultima puntata della sua tra-
smissione «L’Italia che mi pia-

ce: in viaggio con Raspelli». 
Domenica paesaggi e prodot-
ti delle tre valli ossolane sa-
ranno in mostra dalle 13 su 
Canale Italia e nei giorni suc-
cessivi anche su Amazon Fi-
re, Canale Europa e Tele City 
7  Gold.  «Quindici  set  per  
un’ora di trasmissione. Il tut-
to è ambientato tra forme di 
Bettelmatt e Ossolano ma an-
che tra mieli, salumi, patate, 
cacciagione, vacche da latte, 
capre e naturalmente tante ri-
cette tipiche» promette Ra-
spelli. Il giornalista ha scelto 
un nuovo compagno di av-

ventura per queste trasmis-
sioni: è Fabrizio Berlincioni. 
«Il suo nome è legato a canzo-
ni di successo. E’ famoso per 
aver firmato anche testi im-
portanti che hanno vinto San-
remo. La sigla della trasmis-
sione è sua, la voce è la mia. 
Mi ha convinto e devo dire 
che è venuto un buon prodot-
to. Vedrete» racconta con to-
no soddisfatto. 

In Ossola Raspelli e la sua 
troupe hanno registrato la de-
cima e ultima puntata del pri-
mo ciclo. «Torneremo presto 
con nuovi appuntamenti vi-

sto il successo» dice il critico 
gastronomico.  La  scelta  
dell’Alta Ossola non è casua-
le. Crodo da anni è diventata 
la sua seconda casa. «Tutto è 
cominciato  per  caso.  Amo  
questi posti  e ora ho preso 
una dimora a Crodo. Qui mi 

raggiungono mia moglie e i 
miei figli» aggiunge Raspelli.

L’idea di una trasmissione 
dedicata alle produzioni tipi-
che era  piaciuta all’Unione  
montana Alta Ossola che ha 
sponsorizzare il progetto. —
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verbania

Incontro del Cai
su un’antica lapide
trovata a Suna

LA STORIA

Palazzo Borromeo sull’Isola Madre

Edoardo Raspelli durante le riprese in Alta Ossola

«E vi accarezza i capelli il ven-
to». E’ questo il titolo dell’in-
contro che il Cai Verbano or-
ganizza questa sera alle 21 
nella sede della Soms di In-
tra in via De Bonis. L’appun-
tamento è dedicato al  rac-
conto della scoperta casuale 
fatta da Guido Canetta al ci-
mitero di Suna: una lapide 
che ricorda un incidente du-
rante un’escursione  di  no-
vant’anni fa all’alpe Ciampo-
rino. Partecipa alla serata an-
che  Paolo  Crosa  Lenz  che  
presenterà alcune immagini 
dedicate all’Alpe Veglia, in 
chiave  turistico-alpinistica.  
Ingresso libero. B. AR. —

VENERDÌ 18 MARZO 2022 LASTAMPA 49
VERBANO CUSIO OSSOLA
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